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TORINO, 18 GENNAIO 1875. 


qunralo Garballi a Montocior. 


sua quando fa lu un Comizio della 
erpicalo eletto deputato il generale’ Ga- 
ribiLdi, innamerabili farono È commenti so- 
pra quella elezione. Si cominciò dal. por- 
re in dubbio ch'egli fosse mal per com- 
parivo a Montecitorio, avendo. dichiarato 
ricisamonte ch'egli nulla sperava dal Par. 
lamento, nè dalle istituzioni politiche, 
tutto fracidumo, Poi alcuni ebbero Ja 
tremarella pensando ch'egli venisse a 
ehledero al Ministero un conto sevaro del 
suo operato e principalmente della leg- 
gerezza con cui s'oporarono gli arresti 
della villa Ruft, Altri, ndendo che a- 
vrebbe preso stanza sul Monte Mario, la 
oni via passa presso il Vaticano, videro 
con jsgomento la processione quotidiana 
dei devoti al generalo e i gridi di altra 
natura che par avventura avrebbero mun- 
dato in vicinanza del palazzo papale. 

Secondo alconi Il Ministero fu molto 
abigottito peusundo che doyera trovarsi 
tosto a fronte dsl formidabilo suo avver- 
sario. Altri invece, fidi sostenitori del 
Governo, confidarono che il generale, più 
impetuoso © caldo che diplomatico 6 pra- 
dente, avrebba fatto più bene che danno 
alla causa dei ministri. E affermasi per- 
tanto che alcuni suoi caldi amici ai ado- 
perassoro: perchè egli ritardasse alquanio 
la (sua venta. Gli oppositori della gra- 
dizione più temperata, ciò sono coloro 
olio sperano di pervenire: al potere per le 
vie legali, temerono che egli non gua- 
staso i loro affari colla soverchia sua 
foga 0 più che di questo temerono forse 
degl'indisoreti ed avventati suo! amiol, 
i quali destassero nella. popolazione sta- 
diosa dell'ordine un senso di reszion 




















Ora tutti questi timori 6 questo spe-| 


ranzo sono in gran parto esagerati ed 


anche insnsalstenti, Il generalo Garibalti, 


che aocottò Il mandato di rappresentante 
della nazione, ha diritto e dovere di ma- 
nifestaro le sus opinioni e giudicare a sno | 
talonto l'opera dei rotori, ed è dosideri 

bilo che tutto lo fazioni del paoso abbiano) 
i loro interpreti nell'assemblea legislativi 

S'egli dirà coso giuste, ausennato,, cnohe | 
senz’ambagi, senza oircnizioni di parole, | 

nossun malo deriverà dalla sna francherza, 
dalle sue acense anche lanciate in modo 
msesai cruîo. Se poi si chiariranno desti- 
tnito di solido fondsmento, sarà molto 
meglio che'gli ni faccia una pronta, rì- 











cisa risposta, è sì discerna in tal modo il Porre vigna i mestatori. Lo atesso acco» 


vero dal falso. 


E pritieramento 40) il Gonoralo Gavi. l'esoraizio dei loro diritti. Esso impare-| 
baldi sarà nempro un neerrimo eppositore ranno tosto che la. violenze, 10 dimostra- 
o; lo imprecazioni, altro ron |0i 

’ono che un dispotismo della. peggiore 
jpecie, non nn uso della libertà, ma Jal 
,, che quel mezzi, scusa» 
quanio altra via non rimune all'e- 


dell'amuiinistrazione attuale, col futto di | 
prosentutaì al consesso doi legali rappro-| 
sentanti del popolo , aderisce sostanzial- 
‘mento allo istituzioni politiche dello Statg, 
mestra di oredere che. vi possa. torna- 
re efiosce Ia parola dei tribuni, ri. 
conosso la competenza dell giudici dei 
reggitori. dello Stato. Non è questo un 
piccolo gnadagno per la cattsa della co-, 
stituzione, a coni 1l generale Gavibaldi | 


darà il gioramento, Giuseppo Mazzini cho rale Garibaldi farà udire la sua voce nel 


‘al diceva repubblicano, non pur teorico , 
ma. che anche nella condizione presente 
dello coso. sosteneva doveraî atabiliro la 
repubblica ,, eleito deputato non sì pri 
‘sentò mai alla Camera , © così fece Au- 
relio Saf, 

Al pontatto gli uomini animosi,  fran- 
(chi, afeno pure snperlativî, assoluti nelle 
loro ides, ‘anzichè attenti indagatori di 
‘quanto: possa tornare più spediente in 
date circostauze, non ‘sono certamente! 
quelli cho possano far correre gravi pe- 
ticoli alla patria e specialmente in tempi 
‘some questi di profonda pace e di tran- 
quiltità, in cni | Gracchi perdorebbero Il 
raono ed il sapone. Nol temiamo molto 
più i faccendieri, i sofisti, î cupidi, i 
volgari ambiziosi, per coi tatti 1 mezzi 
‘sono buoni purchè servano loro di scala 
‘al: potore 
‘ibborro il generale Garibaldi, 11. qual 




















sonale interenso. 
rale Garibaldi abbia la, minima inte 


grazie alla gran parto da Jui presa. al. 


‘dallo vie atrettamente legali. Egli è il 
vero che ciò che egli non vorrebbe mai 
fare lo vogliono forse altri, i quali non 


tusiasmo, cul oredono ch'egli ecolterà, in 
qualche dimostrazione di natura diversa. 
‘Non parliamo della popolazione romana, 
Ta quale è avida bensi di spettacoli e 
‘ancora. novellina. nell'uso. della libertà 
Ima sostanzialmente amica dell'ordine, par- 
Îlamo dei nomadi che traggono nella ca- 
pitalo ove sperano. di rivolgere. a loro 
‘pro le dimostrazioni pubbliche, frammet- 
tono le grid morte/. agli ewiva/ o non 
‘i sn mai bono quale nia il segreto loro 
Imovente. 

Ma non convisno dare soverohia impor- 
tanza a questi. artifizii. de' fazioni, ‘che 
fra una popolazione. generalmente tanto 
‘sensata, come l'italiana, e, checchè. di- 
lenti, nionto fanatico, danno quasi sempre) 
lin nonnalla; La libertà ha qualche! 1a-| 
conveniente, il quale al corregge. col 
tempo, collo atesso sto, uso, come {dimo- 











da ventisette anni godono {delle popolari 
franchigie #@ tra‘oni’pertaato non possono 


|drà in quelle cho solo testè acquistarono 


zioni chine 








parodia di en 
bi 











Ora da questa genia di nomini 
può errare per soverchia fiduotn in chi|p 
'nbusi della sua amicizia, non certamente | 
ingannare altrui per fini sinistri di per: 


Non è dunque a temero ‘che il gene: 





zione di sfruttare il favore onde gode, 


l’opera dell’indipendenza. nazionale, per 
5ecitare tumalti, 0 di uscire comechessia 


‘sardbbero lontani dal cogliere l'occasione 
della sua venuta per far degenerare l'en- 


tra l'esempio delle nostre provinte, che] 





‘ee. Anoho allora ora il genorale circo? 


in piazza. Non fa tattavia nè tarbato 
l'ordine per ciò, nè: scosso il potere del 
Governo. È vero che .il sigaor Minghetti 
non è il conte di Cavonr, ma è vero pure 
‘che ora la nazione non è accorata per la 


Îlopa per l'unione allo Stato della sus Jl- 
Justre metropoli, 


Milano, 1ò. — Qi scrivono: 
« Oggi allo 4 pom: cadde dall'alto de 
galleria una: grossa birra di ferro, la quale 
colpito ua povero diavolo di | becchino 
[cho puassva in quel momesto. 
«Il colpo ricevuto; sul ‘capo alla ra, 
aiotale salata antto in pericolo. la vita di | 
'auell'infllce cho ehiamasi Domenico Ortelli 

















ATTI UFFICIALI 
er 


La Gassetta Ufficiale del 15 geunnio rec 
1, Nomine nell'Ordine della Corona d'I- 





tali 





Cronaca Cittadina 


‘@ Museo Industriale italiano. 
— Domani, 18 corrente, allo ore 8-112 pome; 
HI prof. Domenico "eiari scutianerà lo 
lezioni di geometria. descrittiva. © tratterà] 
della costruzione. delle prospettive stercosco: 
piche. 

< La Fratellanza, Sebià i nio 
soccorso fra. Gupiegati pubelici 0 privati in 
Torino (Fia Boglno, m 0, piano 1°), = I rcci 
voto convonati fa atssmblea. gouersio ordina: 
Ha per la sera di mercelelî, 50 correnta gen: 
Maio, allo ore 6. 




















[sd ‘Infantilo avrebbe Ideato di far parta del 
Banco, di beneficenza, che verrà eretto in questo 
‘aarnovalo nei giorni 8/e 9 di febbraio, 

Eess si raccomanda caldamento ulla carità) 
'to' mol azionisti, e non, massime al sesso geo- 
tile, affaché senò generosi nel mandare in uno 
(del ‘qui sotto indicati siti , alenni oggetti da 
(esporei alla, toubala: che avrà luogo usi sopra 
citati giorn. 

Simondetti cav. Carlo, negoziante di carta 
in via Po, m. 11: 

Canonico Daprè, 
casa, Malines, 

Segreteria dell'Ospedale, via Juvara, n. 19. 


«@ Carnovale di Torino 1873. 
Ottavo bollettino, 

Bottosriaioni. 

Esercenti albergatori e trattori, «ce, 
(Seconda: lista), 

Giaccbino ‘Giuseppe, Hotel Bonze Fame, 

Elo e gi a 

60 — Riazetti Pietro, albergo Lon- 

fa © Cata ent, 60 — Bondonta, Cali rl 

storante, 50 — T'reaso Giacomo, albergo della 

Corona "Grossa, 40 —- Gineobino € Vigitelio, 

id. della Dogana Vocchia,, 40— Kraft Cor 

stautiao, id. di Torino, 40° — Alarch:sa Gio- 

omni, ristorante del Commeriio, 30 — Al 














a Milano, m. 1, piano 9", 








Parlamento: già egli. l'alzò per ‘involre 
'aontio il conte di Cavonr, reo, seconto 
Inî, di avere tradito Ja patria pel dolo- 
‘roso sacrifizio di dus. nobilirsimo provin- 


[dato da una felole coorte, gremito le 
tribuno pubbliche, affollata la popolazione 


perdita di una terra italiana, o invece è|— 





9, Un regio decreto (1. 2948), del 17] 
‘Blcembre, che antorizza la vendita del beni 
‘dello Stato descritti nella tabella. annessa ‘al 
decreto stento, 





“Ospedale oftalmico ed infan- 
‘tile, — La Ditezione dell'Ospedale aftalurico 





[mone, 25 — Albertetti; Giovanni, elbergo Ronn 
Binda, 20 -= Fracchia, Dumebio), IM. del 
Scettro d'Oro; 20/— Garibaldi Avtvalo, id-8 
Bimose, £ :— Chiapasoo. Gioseppe, id. di 
Prozsia, 20 — Garrono Filippa, id. Bilogna, 
= Divisa Vineenxo, 4. dl Cimpi di Mare 
0 — Gritella Viucezzo, id. Cavallo Bigio, 
20 — Blanchia Gioseppe, id; Caval Bye), 90 
Bianchia Teresa, id: delle, Zec:a, 20 
Foruna_ Gioacchino, tmttoria della Fuutana 
Santa Barbara, 4 
Rustichelli Deteadente,. albergo del Cappal 
l'oro, L 20 — Masmmno Filippo, nibergo dell 
Pra Piccha, 15 — Cnegolao Eisab.tta, IL 
di Milhno, 16 — Davisco Viacenzo, il. Monta 
Graglia, 5 — Baldi Gionnal, tratwria, 12 
aretto Francesco, trattoria del Casooncio, 
Î9 — Serra Carlo, albergo della Nooe, 10 — 
Ferrero Bulli, id: Vercelli, 10 — Savio Lai. 
id. Firenze, 10 — Canonico a 0, id, Gran 
olombo, 10 — Molin Beniamino, id del Cam- 
ilo, o — Bertola G. Bi, 1. dell Tre 
Galltan, 10 — Rosso Cesare! id: ro Galli, 
10 — Boceardi Domenico, la, dell'Aguello, 
10 — Rainaldi Rosa, id. Croce Rossa; 10 -— 
Giaccbino Pietro, id: Luna, 10 — Oamosso 
Vincenzo, id, Albaro fiorito,’ 10. — Toci Mi 
jo |chele, trattoria del Citrome, 10 — Galantino 













































Domenico, albergo del Campidogiio, 10 — 0c-| 
chiena Vincenzo, id. del Tre Bastoni, 10 = 
[Caldi Pietro, id, dei Duo Bastoni, 10'— Mat-| 





teoda Augalo, albergo, 10 — Detomatis Vit: 
torio, fl., 10— Lauola 6 Ohiesa, trattoria 
10.— Calissano Celestino, jd., 10 — Vietti 
|. Pastore, 8 — Nebbia Michele, id. 
7 — Allale _Giacomina, bottiglietia 
tedere, 6 — Rizsotti. Viucenzo, trat. 
del Costello di Pitnesza, 6 — David 
109, Albergo Giardino, 5 — Bortoor Lt 
‘gi, id. San Gior Mfuafredi Lorenzo, 
Etna, Elton a 01 HI del Ge! 
lotto, 5 — Borello Ferdinando, ‘id. Azeglio, 
5 — Giacobino Francesco, cafft del Dok, 
— Berti Pietro, trattoria Pietro Micca, 5 
[Bologoino, G. Ei. id. Corso Principe Umberto, 
%— Bestanzo Hraneesco, albergo Scudo di 
‘ilano, 4 — Rovoro Luigi, trattoria del Pe 
tore, 8 — Loncina Carlo, tratto 
‘Mapa Luigi, sd. di Sen Martino, 
Gianduja XI. 

‘© X-Mille. — Avviso ai conoscenti cd 
agli amici del generale Garibaldi. 

Presso il libraio signor Loescher in Torino 
8 fn veadita la 9* edizione dei ALe, Ja qua- 
le, come la primo, prelevate le speae, si vende 
‘a ‘totale benefzio ‘dell'autore, 

Diamo quest’avriso onde non ni creda che 
dotte prbbllnzione sia nda spectinziono 1 
brari 

Il detto signor Loescher 8 il solo incaricato 
‘ella vendita, Questa seconda. edizione, come 
la prima, porta na numero d'ordino 6 na tit: 
bro por guraatite i diritti d'autore, 


‘Aogel 















































farono invinto a Mon 

Si prega la stampa 
rino. 

Torino, 19 gennaio 1875. 

Dottore Triorro Risoti. 

La prima edizione la dato al generale, pre- 
uevato 1a pese, 16 mila lie. Si pregano però 
i morosi di ealdare i conti. 


‘Serate Italiane. — Sì è pubblicato 
ML 86 amar (ktm 35 elia tao) dele 
Serate italiane, Letture' per Te famiglie, con- 
tenente: — Un. critico (P. G.. Molmenti) — 
[La prima rappresentazione dell'Aia, fio (E, 
orelli-Viollior) — Lettera letteraria’ (G. Pal 

Miss Adah, cont. (A, Galateo) 
Collonnio di Prita e di Carna, dal samecrito 
(GIA. Canini) — IL viaggio di Adolfo Ro- 
baidi, cont. (Gi. O. Molineri) — Rassegna di 
Bliografica, 


< Tentrl, — Questa sera decisiramente 
lia luogo al tentro Gerbino quello cho il si- 
[gnor Bellotti-Bon chiama superbamente aolen 
nità artistica, ed è la recita d'una commedi 

Fuora ignote, la. quale vieno attribuita niente 
îmeno, cho al babbo del moderno teatro comico 





© colà esitate, 
riprodurra. quest'av- 


























Essa è 1 ole 9000 copie, 1500 delle quali [Il 


pressione dei voti popolari, non sono 
giustificabili in alcun modo. quando v'è 
una libera; stampa ed nna libora_rin- 


bertet 


Patacola fratelli, 
Borio Bartolomeo, trattoria, della. Cern 


ti Pietro, 


‘albergo della Fucina, 80 — 
id, delle Tro 


alberi 





ghiera: 
| Non sarà la prima volta che il gene. 





APPENDICE 


sino 


RIVISTA DRAMMATICA 


Teatro Gerbino. — I figli di Ale- 
ramo, dramma in quattro atti, di 
Leopoldo Marenco. 


Fu già osservato, o più d'una volta, 
como gli autori drammatici abblano 
tendenza speciale a dare uns. continta- 
zione al loro capolavori. Conì Shakspearo 
continuò nello ANlegre comari di Wind 
sor il carattere di Falstaff cho gli era) 
riusolto così maraviglioso nello duo parti 
dell’'Arrigo quarto; Cornellle, dopo il Bu- 
giardo, faco rappresentare IL seguito al 
Bugiardo; Benumarohais faco segulro La 
madre colpevole allo Nosse di 'igaro; 
Augier ripreso, dandogli maggiore am- 











‘piezza, nol Figlio di Giboyer, il carattoro 
dsl mestatore giornalista poco più che 
abbozzato negli Sfrontati. Nè mancano 
esempi ancho in Italia. Gotdoni ricon- 
| ausse sulla scena Pamela maritata, dopo 
‘averla fatta passeggiare in trionfo men- 
tro era ancora nubile; Augusto Bon non 
[volle lasciare in pace il sno Ludro, e 
dopo la Gran giornata, serisse Il matri» 
| monio e La vecchiaia; e Vittorio Barse- 
‘zio, che aveva reso immortale Monsù 
Travel mentr'era Ja miseria, ne descrinae 
Te prosperità, Anlmato ds tutti questi 
‘esompi; Leopoldo Marenso volle ancor 
‘ogli dare una continuazione al Falconiore 
‘di Pietra Ardena, © sorisso I figli d'A- 
teramo, rappresentati con mccasso di vero) 
entusiasmo giovedì n sera dalla compa- 
‘gaia Bellotti-Bon al teatro Gerbino. 

Ma non sempre queste continvazioni 
‘sono fellei; asi, se si eocettuano { lavori 
i Shakapearo o di Angier, Jo nuovo 
leommedie non valgono @ gran pezza 
‘quelle da onì presoro le moste. Volendo 














Fo Patntti Angelo, del Gran Cairo, 
80 — Garrono. ved, Margherita, albergo, 30 
= Mondino Antonio, albergo Bua Rosso, 80 

0 Giovazni, trattoria, della Stella | 
For ds ee Guodiola Plot, ratona del Di 














Isercare le ragioni di ciò, se ne potrebbero 
trovar molte; mi nocontenterò di ‘accen- 
narne duo sole. Una consiste nella difi- 
coltà, per non diro. nella. impossibilità 
(ai ripristinar por vin di riflesso in tutta 
la sun splendidezza un'antica ispirazione; 
l’altra che il pubblico, vedendosi riportare 
sulla scena paraonaggi a caratteri già dn 
In conoscinti ed amati tempo addietro, è 
deliberato di ritrovarli scadenti’ se. non 
li vede accresciuti in bellezza, il cho non 
è sompre possibile, Spasso il riprodurre 
lin nn lavoro drammatico nn nome co- 
[galto, scambio di agevolare il successo lo 
inciampa: ciò avvenne) per l'appunto; alle 
‘Prosperità del signor Travelti, ch'avrob: 
bero avuto certamente nn esito ansai più 
laplendido, se, invece di ricordare il: già 
tradizionale povero impiegato , fossero 
itato affibbiato a qualsinai individuo dil 
‘nuova creazione; in tal caso ua inoppor-| 
tano © non sempre giusto confronto non! 
'avrobbe impedito di ammirare le molte 
bellezze dl cal rifalge quel lavoro, 















italiano, al Goldonî. 

Ecco ua po' di storia di codesta prodo- 
‘zione, 

Un certo signor Bam, recato a Pi 
raccogliere un'eredità, trovò in vecchi ci 
cha averano appartenuto al palazzo du 
‘gran numero di cartacce antiche, mai più ro- 
Vistate, esaminando'ls' quali; mise Ja. mano) 






per 





I figli di Aleramo furono accolti dal 
pabblico di Milano e di Torino coll’ar- 
dore con eni ai salutano vecchie o care 
conoscenze, Al teatro Manzoni si replica- 
rono per nove sere, ed al nostro. teatro 
(Gerbino il Marenco s'ebbo alla. prima 
‘rappresentazione dalle venticinque alla 
trenta chiamate. Con tutto ciò non si può 
'asseriro che il dramma consacrato all'a- 
‘moro dei figli possa stare a paro di quello! 
‘ln eni al ritraggono I miti  sonvi affetti 
‘del genitori. 

In questa, come nella, maggior parte 
delle commedie accennato In prinolpio, la] 
‘continuità è più nol noma dei personaggi 
(che nel nodo dell'azione. Il prodo ospo: 
slerato Arrigo, l’ascetico Oddona. dive- 
‘nuto con nome di Onofrio priore dell'Ab- 
‘badia di Graszano, il piagnucoloso e troppo 
timido Anselmo, o Gerberga raggiante di 
pnasiono e di confilonte abbandono, po- 
trebbero essere figli tanto di Aleramo 
[marcheso dello valli del Tanaro e del- 
l'Orba, vicario imperiale, antico falconiere 








jon, | Municipio: 









to, nlla copertina del: qualo 
a ' per. progetto, commedi 
Goldoni, ‘6 








lo citano ne tel 
lucate dai comici del signor Atedobach. Rigo 
muavi co ho coroità (i Tiggtone. la o6m 
ina 


Essa, mentre. il frontinpizio la 











in veri, in. prosa:. ms il fare, 
il dislogo, la muviera dì digingera | caratteri 
forono subito giudicati, s6 non” proprio della 


‘penun, certo (ella scuola goldoni 
TI signor Bart inviò. tosto il manoscritto 
‘la Marcinna di Verezia, perchà ne il 
fato autorevole giadizio, La Marcinaa ricnubba 
‘ohio il manosoritto era davrero de' tempi. di 
‘Goldoni, cho la serittara però non era del co- 
lebre commediografo, e quaato a giudicare ne 
potesse o meno essere frutto di quel. mirabile 
ingegtio, diebiarò cho tale' non era la sta com- 
potenza, 
‘Allora l'inventore, mandò Il ‘manosoritto sl 
gapoccinico cav. Luigi Bellotti Bon, il quale 
troravasi colla ana, compa 1a Palermo, 
TI Bellotti 1esso la: cotamodia, 6, coma dichiard 
in uns circolare che mandò allo stampe, fu sa- 
Secondo lai non'altri che il G: 
‘als quel ci 
logo avere: quella 
comicità: ‘e comperò sabito la ‘proprietà della 
(commedia, la quale questa sera ‘và ia iscena 
[contomporanesmente rappresentata. dallo 
tro compugnio ® Roma, a Firenzo 0 qui d 
nol. 
È certo un grande intersssatieato quello che 
ci condureà è teatro, atazsera: vedremo ch 
[cosa dirà il nostro pubblico, 
‘approvazione. 0 disapprovazione rion deciderà 
‘eetto Îa questione se ln commelia sia o meno 
‘del Goldoni, ‘ma affermerà se la è bella o no, se 
lo divertiri! o lo seccherà ; ed è tutto quello 
(cho si può domandare sù ua pubbiico, 
— Malgrado qualche piccolo difettuceia d'e- 
lsecazione, lo Belle Helîxe ha auto lori sera 









































lun buon smecesso al testro Carignano: Si sono 
‘spplanditi i tro finnil d'atto, l’azia di Paride 
‘a‘il duetto de la réve fra lo signorino Ester 


| Cecilia, ed in complesso l'opera Entta ginoque 
inche questa volte al nostro pubblico. 
Alfonso, Battista, Ginseppe 6 Ciron Gif- 
(golto amenitimi è fretta) sollto nel 
onsorso letterario graco dal... caleniQurgs e 
‘elle aciarade cha ocenpa un bel pezzo del 1" 
‘atto, 
TI tentro, nou fa bisogno di dirlo, era af- 
foliato, 
Doniani sera banefioiata della graziosa made 
moîselte C6cilò colla riproduzione della, Grande- 
duciesoe de Gerolstein. 
— A giorni avremo Jl cetebre profeasore di 
tatimatargia Bosco, non sappiamo se_il. falo 
'untentico, non più colla. Valigia delle In- 
ie, come ssnunzitimmo giorni sono, ma colla 
sorprendente novità: It passaggio di. Venere, 
Eraro direttore equsatre algtor Emilio Gail: 
sumo b> scrittorato il Bosco per due sole 
re, 











Gi piaco riportaro da un giornale di At: 
Iaco il seguente bruno di coripondebza di 
Grema sull'esito della Rina, opera del. ma 
‘tro Franceschini, capo-musioa. della Guardia 
Nazionale di Torino, rappresentati a quel 
teatro Comunale: 
orivo per notificare l'esito della Rina, 
‘opera nuova per del maestro 
Eruesto Franceschiui, capo-musica della Guar- 
dia Nazionale di Torino, vendo ad Jaterpreti 
li sicuoro Porta Mndialena (Rina), Parteuo- 
peo Luigia (Nello), ed i signori Bassiai Gio: 
vanni (Conte), e Siefano Caltagirone (Dusa). 
\ L'opera feco fanatismo ed il maestro ebbe 
‘moltissime chiamate, Artisti tutti applanditi 

imensamente ad ogni pezzo, spscialmente la 
lsiguora Porta. 
«La sinfonia, statà premaiat+ coi medagiia 
'l'ectiborso iusicalo di Porigi, 1574, 4 un 
‘ero capolavoro che feco wa fanatismo im 
Menao ; #ì dovette: repiicarla sd_jl mueatto 
‘ebbo sei chiamato al yreseenio. L'orchestra 
Ftionò ‘atupendamente, @itetta dal'valento mas: 
atto Coronato, Cori magnificimoute, n 

— Sembra che il San Carto di Napoli verrà 
‘aperto, quel. Consiglio cotmusulo avendo fue 
gloxto la Giants. di trattaro coll'impresa Mas 
Rella che si fre di aprirlo senta ruesitio. Si 
‘accordarono 30,000 lite alle massa a esrico del 
È & notarol però ch l'impresa no 
Voreeble 60, xml 

"Moselln vnol Aiventaro la fenico degli im 
precari teatrali. 










































lo boscainolo; e di Adelasia figlia di Ot- 
tone il Grande, quanto di qualsiasi altra 
coppia di marchesani visenti in quel 
tempo, 

Di ciò s'accorse lo stesso. Marenco, @ 
lad ovviare il difetto. cercò, quanto più 
[spesso gli venne fatto, di ricordare nel 
Aialogo sceno © situazioni del Falconiere: 
‘è l'intiero argomento di quel dramma, 
bellamente riepilogato da Adelnala, serve 
a prodarre la catastrofe, Aleramo, dive- 
Inato nno dei più potenti fendatari del« 
l'Italia settentrionale, vorrebbe. ancora 
'acorescere la potenza dei smoi figli per 
via d'illustrì maritaggi, ed aspettando 
uno sposo per la figlia Gerberga, pattui» 
nco intanto lo nozze fra il suo primoge= 
‘nito Arrigo e Giala, unica erede di Rui» 
tlando conte di Roccabruna di Mentone. 
Ma Gisla invoco ama rianata il giovi 
‘netto Anselmo, il quale, al vedernala tolta, 
lata quasi per impazzire dal dolore. Inol- 
tra Gerborga, sonza permesso del padre, 
‘s'innamora di un valoroso ma oscuro seu 


















































ro cha prima gli spottacoli ost 


E ni 
‘al Manivipio di Napoli cirea 2000 lire al giorno! 





Morti im città è territorio 

Meminciali cui tizio dello: stato cella 

HI giorno 16 gennaio 1876. 

4 domicilio — Boggio Eugenio, d'anni 25, 
di Valperga, imballatore — Lochini Garlo, idi 
50, di Milano, sarto — Cavallito Margherita 
nata Veglin, il. 68, di Fcssazo, benestante 
— Travaglia Caterina nata Bosio, jd. 78, di 
Marone — Rollino Antonio, id. 58, di Casmle 
Monferrato, bonestante —— Vacchettà Emantel, 
fa. 79, di ‘Torino, ingegnere — Gavotti Ma- 
tia noto Bosi, id. 60, di Camino Casale, be: 
nestante — Forgnono' Giuseppe, Sl. 88, di 
Caneo, sarto — Gianotti Amalia nata Miche- 
letti, ja. 65, di "Torino, benestante — Dems 
gin Trono, id. 95, di Campiglione, cameriera 
— Cortessone Maurizio, i PE 4, al Vercelli, o: 
réfice — Più 6 minori d'anni . 

Regli onpodali — Num; 11, 

Totale complessivo unm. 98. 

















Nasoita dioMarate all'uffito dello stato citile 
dl giorno 17 gennaio 1875, 
Maschi 8, (omino 6 — Totale 14, 











OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto all'Osservatorio astronomico di Torino 
@ metri 276 sul: Livello del mare. 





IStato atmoner. 
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736/2| 9,8 8,8 Bsjtas 5818 0 d.lcopert. 
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789,8) 110,8} 5,7] Sella aa'0.5, lcopart. 
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dhe | | 

781,4 (84| 5,0) Griessaina. lcopert. 
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nord in gradi centesimali {massima + 11,6 
Acqua cadata millim. 0,0. 
Minima della notte del 18 +19, 
‘BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tenipo medio di Roma). — 19 gennaio 1875 
Nascere del Bole, ore 7 54 — Pasaggio 

almeridiano, ore 0 50 — Tramonto, 6 0 
‘Nascere della Lama, 9 92 sern 
Passaggio nl meridiano, ore 10 5 
Tumonto, ore 618 matt. 
Gioro della Tuar 





sora 











Bollettino miicarelogive. 

Dispecoio dell'ufficio, meteorologico di ‘Pi 
vanno dallo rara del 16 geuncio 1675 (ore 
pom): 

Regue ancom caliva Ta terra e in more. 
Gialo generalmente coperto, muvoleso 0 rivvoso 
in Palmsrin e Napoli. Cortina il tempo tor. 
Hato ed'é jr-b bile che soffuo venti di qualche 
iiitensità iu varlì punti del Mediterraneo, 
METODO CURATIVO, 

dell'ANGINA DIPTERICA. 

Da un ottimo nostro amico riceviamo la se- 
gaonta interessantiseima comunicazione : 

Ai Motici c Chirurghi di tulla Italia, 

Ogunno. conosco quante vittime ha fstto/la 
difterite do molti anni, sè bun maucato studi, 
osservinichi, esperienze, monografia per esco. 
gitarue Is matura , le couso, i siatomi, ed i 
rimeli opportuni a medicarla ;, dopo, tanto 
‘tempo però, e tanto trameetto, pare possa con-| 
chiudoni ricchezza di rimedi, povertà di arte, 
e netsuto dei mezzi proxosti finora jopira la 
fiducia clie debbono ispirare i rimedii specifi, 
Guidato de ‘alcune considerazioni teoriche, che 
‘nm credo nè utile nè necessario esporre, ecn| 
giù duo anni , cominciai a servirmi della pol- 
“ore di solfato di ferro: purificato , nel modo 
‘ho om espongo, ed ho.evuto la fortuna ed 
51 pincere, in cirea 80 casî, di tou perderne ni 
solo; ma ciò clio. & meraviglioso, Il corso de) 
morbo si compie felicemente nel giro di tre 
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diero, che poi all'ultimo si conosce esser 
figlio del conte Rutrlando, Questo: affetto 
è così potente nel core della giovane, 
ghe essa preferisce faggire col suo Man: 
fredo al doverlo abbandonare, La s0r- 
prendo îl padre mentro è in appassionato! 
colloguio con Manfredo: scaccia costui di 
casa sna © minnooîa la figlia di tntta la 
sua collera, 

Le ooss dovranno succedere così come 
egli hu stabilito : non wnole gli si parli 
neppure del mstrimonfo di Anselmo con 
Gisla, tanto meno poi di quello di Ger- 
berga con Manfredo. Dei smo! vasti do- 
minii sarà unico erede il primogenito Ar- 
rigo. Il vicarlo imperiale ba dimenticato 
dol tutto ciò che fosse ‘ai tempi della ana 
giovinezza quando Adelasia s'innamorò 
di Iof. Ma glie lo rammemora la sublime 
donna, la quale intersede pei figli con 
verai così balli, che mi piace qui vipor. 
tare per intiero : 





Dirti cosa 
To mai voluto nen avrzi che ulesso 


otto. Avntoio solamente. il rimedio ed il'me- 
todo ; io mon dono ambizioso. nè di celebrità ; 
nè di gloria, desidero tolo il Yeve del mio 
‘cile, ed in vent'anni di esercizio medico ho 
‘cercato sempre compensi morali, spesso tra- 
curando i compensi materiali ; mi nccogliorà 
Îla tomba certo nom ricco, ma con Ja coscienga 
‘di aver fatto bene all'unianità. Propongo il 
ed il metodo, i misi compagni l'asino, | 
l'esperimentino coscinxiossmente e felelmente, | 
6 rivelino con bmova fed i risultati. 

Si facela un pennello di crini di cavallo, e 
‘nl tagli distanto dalla stecchetta che lo porta 
un tre o quattro millimetri , 
reoto più che un pomello un'aspra spuzzole 
ta, clio immersa xiolla. polvere filssima di sol. 
fato di forro, purificato (*) potrà facilmente 
staconto la placca di/ferica cho è gu le ton- 
sile, nel: faringe, nel velo peridolo palatito a 
altrove; il pennello sì imbratta tante volta del 
'Aoifato di ferro, e tanto volte sl porta in gols; 
'trofinando l'ala difterica brascamente, finchè 
‘sanguina. molto; immeliatamente vedrete spu- 
Fire il colore perlacso della difterite, e le: su- 
potficie diverranno rosse, 0 se nel menzo dell'a 
Testa qualche cosa di non rosso , presenterà! 
l'aspetto di una. quantità di muco sanguiguo 
che gl stacca con lo susseguenti medicatute, 
TI rimelio si userà dne volte al giorno, e. fin 
(dalla prima, o: dalla secoula medicatura, il 
calore febbrite gradatamente discende, lo nde- 
‘iti cervicali diminuiscono ‘e’ npariscono inte- 
amento, e fra tre o quattro giorni gli‘ammalati 
tisausno, 

Tuvitiamo-i medict della nostra proviucia; e 
di tutta Italia, come i padri di” fomiglio, ad 
esperimentaro tal mezzo; fuccinmo tate iuvito 
‘anche ai padri di famiglia, perché il. motodo 
[può ‘sarei da ognnno con grande facilità, e 
senza alcun pericolo. 

Cosenza, 15 novembre 1974. 

Dottor Muowzix Fini, 

()N. BL. solfrito di ferro non deve essere 
[arto del commercio, ma puri, 
































UN CLUB DI GIACOBINI 
Bozzetto di storia torinese. 
(Segiito, vedi mom. 17) 

VII 
La situazione, 

— Le celle di Maurino — sorse a lire Bo- 
iafous — e lo arguaie dell'abate non fanno il 
nostro pro. Veniamo al sodo; il terreno scottà 
‘el è urgente che si acelga un partito certo e 
‘definitivo |, poiché di Francia ci vennero f- 
lora parclo ‘molte, fatti nessuno, Intaito] 
Ma polizia , senza sspor molle sncira, sta 
iu sospetto ; eubodora qualche cosà : 80 che 
nilo alte store non sì ba più tutta 1a se 
revità e ln fiducia del passato, perciò, se au 
‘cora indugiamo, saremo prestò scoperti; tutti 

l ammauuettati prima che elasì. potuto fui: 
ziare Ji movimento, Ofa pussinmo far da ivi? 
 dbbbiato aspettare ausora uu'aiuto che da 


tauto tempo favochiamo inutilmente dai iostri 
fratelli delle Loggio francesi? 

— Jo ho fa animo — interrappe l'evvoesto 
Qhantel — ls massima fiducia per Robespierre 
il quale ‘nd alutare Ja. nostra rivoluzione é 
[sito dalla forza stessa delle cose e dalla ùe- 
lessbità di orearo alla repubblica francese so: 
ide allesoze contro 1 conlizzati di Pilnitz, Ma 
'W'altra' parto ben interilo che con questo Ju- 
‘dugiaro contiuno' corriamo a roviae. No tie 
‘Gio accuse, né movo sospstti, ma egli è corto 
che più Inogo sarà l’antere 0 più è probabile 
ole na sola parola imprudente ci alia 
[dere tutti. e coorti della mostra. associazicue 
‘0 molte. è numerose, 1050; un vi ci ancetta- 
‘oto cho Jatrioti provati 6 sicuri, lo 50' anche 
‘anesto; il loro organamento toglie. che anp- 
piasi dal maggior mumero ciò che i capi pre- 
parano, Tutto questo è veri sa tutto 
‘questo noù togli di merz Il Jericolo che una. 
iwjexieuza, un momento di accutorto 0 di de- 
Lolezza, un contrasto di peraone, un'impra- 
dente confidenza, bustino a manda: a'aoygua- 
‘dro tutto il nostro edificio, Perciò 0. l'ooca- 
sione non musce da sé, ccuvieno enperla for 



































A chi nell'alto aÎ6d0, il nobil guardo 
Volgere al busso?.., E tu cli fui... chi fosti 
Più non ricordi # Del glorioso O:tine 
Imperator, che fu nomato il grate, 

Noî fo, forse, Ia figlia? E ta nou forse 
Cavalier di ventura? To la prescelta. 

Ad onorer di mia bellezza. il trono 

Di Baviera, adegnaî fede serbarti 
Perchè non regio era il tuo sings 
Stinini corrotto; quando al tro ei fuse è 
Nobiltà vera giuaicai la aole 

Che vien dal core ; e del tuo volto amai 
Quella, pura beltà, sulla qual vidi 
Lampeggiar l'intelletto, e Dio non volle 
Privilegio de' troni, To da te amata , 

Di te ricca, felice, in rorze vesti 

Chiusi il gracile corpo e lo fei duro 

‘Allo veglie, all fumi, ai geli, ai venti 
D'Apennino, Fa ls, là tra que’ monti , 
Che consolaron le tue orecchie | pri 
Vagiti de' tusi figli, Arrigo, Anselmo , 
Odione. Oh dimmi : se di questa invece 
Prosperità che inaspettata il cielo 

Al nostro amor largiva © il padre mio, 
Tattor durasso Ja miseria antica, 

De' pochi consi, al tao morir, vorresti 




















Dall'anima mi fugge ! È disonore 


Unico erede e del tugnrio, Arrigo? 





‘ano lo quattro giorni , rare volto ha d'aopo degli nascere al più presto, Si agisca e sarà pel 


meglio, Masio: da Ceva, Junod da Aosta, Mi 
randa dalle valli di Pinerolo, Garbaroglio da 
‘Asti, Tortona da Savigliano, ci hanno. fatto 
sapere già. cli tntto disposto per favorire e 
sostenera il movimento; anzi lagnansi che i 
capi paiano meno ardenti dei gregari è meno 
fiduciosi del buon esito. To tengo. per forio 
‘he i tempi sieno maturi, che Ia nazione pie- 
‘iontese aneli tutta alla libertà repubblicane; 














chit 
—DI questo appunto —interrappe a rus volta 
Îl Bonafons — di questo appunto jo dubito 





avrà. ‘in tellin contrario provo equivalenti a quello che 


posso produrvi a dimostrazione del vostro, er: 
rore. Certamente ininito 6 il numero ci coloro 
‘tti pesa, questo regime autoeratico, odioso, in- 
‘ecmportabilo meno per fatto del tiranno coro. 
nato cla per colpa de'aucì congiunti , di nia 
‘ristoerazia tanto più prepctente  quizto più 
‘8 inetta, per causa di una sterminata banda 
‘di frati, dl'governatori, di commissari, di ca- 
‘tellati, di apîo, di intendenti, di delegati. 

[gouta clio maltratta o.sonoia il popolo del cui 
‘eudore vive, gente clio per vivere ha bisogno 
di impedito’ che si faccia 1a-luce, di tenere Je 
tasso uel pecoriamo, nel cretinismo, nell'im: 
beellità che fiuora le fecero duelli ad ogni 
loro comando, pi disoste a baciare il ran 
‘dello scaraventato sulle oro spalle che a sttap 
parlo di mano el a romperlo sul capo degli 
oppressori. Certamente, dico, è infinito il uu- 
‘moro do'malcontenti; mo quanti sono quelli 
cho sarettiero dispcatî ad alzarsi, a procas: 
cintai con violenza In libertà, Ju eguaglina- 
za, a conquistare que' sacri diritti. dell'uomo| 
che_il. governo cì contrasta? quanti? Un mi: 
liaio: forso duo. @ metter m:lto : non ba 
stà, (OH& non sii fanno rivclozioni (senz 
coopernajona ‘delle mas 











[det aibitti loro; Tutigo servalgio li ha quasi 
‘nbbrattiti; o'sovr'asni troppo soverehîe a fu: 
heetissima iufinines esercitano fi commissario 
sd. il confessore. 
(Contiiia) 





F, Otenci. 





omn — (Nista corrispondenza). 
15 gennaio (em), 


frocecupnzione seria. Vi porissi. già che lo si 
aspetta qui domerica o che endrà a prendere 
alloggio iu cass del figlio Menotti, Ja via 
delle Coppello. La notizia clio l'illustre gene: 
olè avesce preso in alito uma. villa fuori di 
Roma per dimorarsi darante. l'epoca’ dol suo 

giorno in Rima, è caduta’ com'era nata, 
‘sì teme nulla del gensrale, do, — mi la 
Opiuicne publica aî' pretesnpa ‘del’ costeguo 
(ce potrà tencre il; partito avanzato, (e:si di- 
insula ss questo sapri resistere. alla. tenta: 
Ricne di mettere a profitto una così bella e 
(santa occuriore di pruvocare. delle: manifesta: 
sioni esagerate, suscitaido. disordini e gu 
Tmperocchè qui ‘a Roma l'arrivo del Garibelti 
(8 n avvenimento tale, che commuovera (di 
cuto gli abiti, o non sempre laseierì alla 
marte tatta. quella sorenità di giudizio cha 
(farehbia pur tato necessaria nd impedire gli 
eccens. 

Disgroziatamente In, malo amministrazione , 
fl tovoritiamo, gli arbitri, hanno semiunto se- 
pra ‘questo vergiue terreno a largo meni il 
mulerntesto e la efilucia. Saprà il popolo di 
Rome distinguere. fra Gariballi © chi di Jai 
fa viva Dasdiea per texilero a dei risultati 
che l'illustre ‘gelierale ou può uè volere nè 

provare? Sotto questo rapporto la situazione 

è dificilo , @ per evitare deri complicazioni , 
più che cui corabinferi o salle guardia di put 
blica sicurezza del Cautelli, faccio assegun- 
mento sul buon senso della popilezione, e s0- 
pratutto sn vatriottiano indiscutibile dell'eroe 
'ài Mierenta, 
Nei creoli politici che resttettero all'azione 
'issitento dello vncanse parlamentari , si er. 
(gementa © sì discute sull'atteggiamuto as 
‘sunto. dsl nostro Governo di froute ai rocenti 
'avvenizaenti di Spagna. 

È evidente che lo ultimo notizie giunte dal 
(di }à dei Pirenci non coutermano punto la dolos 
‘iperazza che taluno aveva da. principio conos- 





























E se Maufredo, 0 di più Lasra stirpe 
Us, purshè' onesto, ti chiodesse in meglio 


Gerberga... e tu vorresti anzi vederla 

Tnfelice che sua ? Né la miseria 

Seema, né il fssto nobiltà rifonde 

Al sengue, Ascende i yu orgogli il fusto, 

La miseria Li spegne... Al! mi perdona 

Queste acerbe parole! Amo i misi figli, 

E ll voglio fici, È ver: Geri 

Qhe nou avria tremato alla pricrma 

Cuen sottrae per seguir Munfredo, 

E res di colpa... tel concedo,,. grave 

Colpa... ma'siamo; giusti. ba nello vene 

Tl sangue di sua madre! 

Lo scioglimento è facilo a prevedersi. 
‘Aleramo noconsente al due matrimoni resi 
più ficili da ciò che Rultlando riconosce 
Manfredo per euo figlio, In quanto ad 
Arrigo sì traya_ un'altra moglie bella e 














}irepuraia, Ja Margherita vedova di Ar- 


neldo conte di Perlo, e che egli aveva 
giù amoreggiata sin da. quando viveya 
‘ancora il marito di lei. 

Come si vede, l’azione è triplice; e non 
nempre l'ingegno dell'autcro potò uttenere 
‘ole queste tre coppie d'innamorati cam- 








la 
, Ora nelle noatre 
città gli ‘artieri nom hanno sincora coscienza 


Garibaldi — volere 0-nou volere, — è ion 








ito sulto conseguenze: probabili del. pronin- 
ciamiento in favore di re Alfonso, Il carlino | 
invece che: scoraggirai, ha veduto nel nuovo 
‘ispatto assunto. dalla politica spagnola una 
‘uova occasione. di affermare. la propria. esi- 
stenza © le proprio pretese. La stessa divi» 
Sione che, sembra regnare in. ceno al nuovo 
Gabinetto, divistotie abilmente fomentata dalla 
Corte Pontificia ‘e meglio mantenuta col re-| 
Cento cambiamento di veluto or ora manife- 
tata dal Vaticano, con una cinica disinvol- 
tura di coî la politica clericale non ha fornito 
(ora il primo esempio, quella stessa. divisione 
[presagiaco ancota ‘alla. Spsguo nn lungo pe- 
riodo di disordine ‘e di intestino lotte, chè è 
fmpossibile di non prevodero o delle quali con- 
ieno pure tener conto nello apprezzare la 
(convenieuna di accordare fin d'ora, al figlio di 
tegina Tiabella, l'importanza. d'un Governo 
stabile © risonosciuto. — Secondo le mie in: 
formazioni, un carteggio assai attivo avrebbe 
‘di questi giorni avuto Inogo fra il nostro Go- 
Yorno)e quello dî Berlino, avente per base, e 
forse per risultato il concetto di ‘maxtenere in 
proposito una prudente riserva. a 

Leggiamo nel Aonitore delle Romagne: 

« Siamo informati; che il deputato Miceli si 
® reeato nei primi gicrai della ecttimana 
Wresso il conte Aurelio Saf! jo Forlî per de- 
torminarlo a desistoro dal proposito di rifiu- 
tare il meadato di deputato conferitogli dal 
(ctlegio di Rimini. Oredesi noltre cho questo 
‘ulteriori insistenze di taluni membri dell'op- 
posizione presso il Saf inirino principalmente 
la raggiungere lo s90po che l'iluitra foriivess 
(si trovi in Roma all'epoca dell'omni certa ve- 
nuta del generale Garibaldi nella capitale. 

‘x Iguoriamo la determinazioni del conto An- 
elio Sat. 








La, Libertà atnunzia cssero 170 gli è- 
‘mendamenti trasmessi al Sonato pol rrogetto 
di Colica penale, Ua a010 senatore, l'anorerola 
Pescatore, ne &vrelbo manilati più di 40. TI 
Sento nou si riunirà cho a mezzo febbrato, 





LA TASSA SUI CONTRATTI DI BORSA. 

Leggiamo nel Sele di dlilano : 

x Torna impossibilo ragionando delle nostre 
Borse di astenersi dal parlore della siniatra 
inilusaza clis eontiuna © continuerà ud estreî- 
tavola: tassa sugli attari, D) vorameuto dopin:| 
Pevolo il: vellere l'ostinazione dei giornali di 
fatte governativa, e principalmente quelli che 
‘si stampano nella capitale a voler far ore 
(dero esstre la mancanza d'affari. provocata 
Uagli scioperanti agenti di cambio; mentre 
questi non ne nouo cho le vittimo ; visto che 
oguî gioranta. di lavoro mancato‘, per loro è 
[defuitivamento. perduta , vogliano una buona 
volta considerare che le operazioni di Borsa 
non sono urticoli di consumo. I gioruali che 
Viveno © vivacchisuo, nella capitale, invero di 
illuminnto ii ministro con idee proprio , coe 
ucumborebbo apec'almento quelli che s'intito- 
[ano finanzianiî, como l'Eeonomista d'Italia 6 
'Zconomista di Roma ;, mon'hantò fatto che 
riprotturre , peggiorandele, la ideo presoncette| 
(del giornate l'Opinione, tanto da parer quasto 
più liberale di essì. È tutto dire 

















n 


la un telegramma che presnnmisiaya per oggf 
‘o domani. l'arrivo! del cont în compaguia della 
[suocera 

Quale tremenda fatalità ha volato che pro. 
rio 24 ora prime dell'arrivo, le leggiadra con- 
tes:n pensntso n togliersi la vita? una vita sî 
[cara a totti per le squisite doti d'animo (che 
la adornavane? 

È un ‘mistero! 

Questo sappiamo: che'fito alle dos dalla ora 
"scorsa notto ella suinò e cantò (amava mole 
bienimò la musica) accompagnata dalla an ca- 
Imoriora, per la quale nutriva uno speciale af- 
fotto. 

E quando farono lo dae, 
arsi a dormire. 

La cameriera la evesti come il solito, e di- 
‘chiara di nou aver. potuto in nessunissimo 
‘modo accorgersi che la sa padroun meditesso 
‘i spnventosi progetti, 

Tattavin si corioò in una stabra vicina, 
Qualcuno vuote cho la signora foro sonnam- 
bula, La cameriera però. protesta che non lo 
era, 

Nella stanzetta dovo fa consumato il fatato 
[proposito si vadeno sparsi negligentemente: 1 
Vestiti. La poverina è corfcata in un piccolo 
Tetto, tatto coperto da coltrianggi, Ha pallido 
fl viso, chiusi gli occhi, la bocca composta 
‘iwist‘a ua sorriso, V'è ancora su quella faccia 
HI divino raggio della bellezza. 

Era nata nel 1855 a Magdeburgo. 

Il tribuuale (si & recato. subito sopra 
luogo, acsompngnato dal dottor Recchia. 

Giuque o seî giorni. fa, Viafelise comperò 
‘nu revolver dicendo ii voler fare regalo ad 
‘hà sno parente, il giovano conte N...., che si 
ricsn in uo collegio militare. 

Nessuno udi il colpo di revolver, 

PRANOTA. 

Ta disousatone della legge dei. quadii del- 
l'esercito, cho speravasi di vedor' chiusa ju 
pochi giorni, minacela di protreraî intefivita= 
mente, essendo. complicatissimo lo questioni 
taculillo che sî mettono fuori ad ogni atticolo, 
[Trattzai adl'na tempo di provvedere alla aîvu- 
rozza del pacse, allo, esigenze dello, finanze, 
ali'educszione vazionalo, ed agli: interessi. dti 
titta Ja classi dei itadini, Nou vi lia quindi 
(da etupirsi se ci vorramio ancora di imolti 
giorhi prima che ala esaurito un'odeì impore 
tante © vitalo argomento, 

Tutaato le leggi costitizionali i Inecieranno 
‘dormire in. pace, î ministri dimissionati con- 
tianeronno a governare, e la votazione del 6 
Igoinaio avrà avito per primo! effetto di pr- 
Taagare il provrisorio, 

— Scrivono da Parigi al Nord: 

Si era eparea la vece che i principi d'Or- 
lesus vendevazo i loro possessi in Bretagna, 
Queata notizia è confermata da nn gionale di 
[Nantes, Union Brefonne, ‘che annazia la 
Vendita procedere attivamente, Un armatoro di 
[Nautea la comprato dat principî, per tra mi- 
Lioni, il bel bosco di Paimpel nel dipartimento 
[de Tile»e-Vilaine, che ha l'estensione di quasi 
(auecità ettari. 








10 di voler riti 
































‘ja, 14. — Un dispaccio uffetato da Ac- 
(ciù, 9, annutizia la presa dello. fortificazioni 





SUICIDIO. 

Leggiamo nell’Arena di Verona del 18 cor: 
rente: 

Verona, 16 gennaio. 

Uni terribilo © dolorosissimo fatto. abbiamo 
oggi da anonuciare. 

La contessa Maria Sctoppo nata Rudizer, uua| 
dello più avvenenti 0 simpatiche nostro sn: 
dona, siè suicilata nel suo cito con mu colpo 
di revolver al cuore. 

Noi che abbiamo veduto testé quella bellis 
imma © sì giovane crentara stess nel suo letto 
(di morte, niamo così sossopra nell'animo che 
Ateutiamio quasi a trovare lo parole per diro 
quiaelie cosa, 

La infelico contessa era da ‘alcuni giorul 
Joutana dal marito ché sî era. recato a Mag- 
diburgo; presso, Berlino, per andare s' pren: 
‘dere in madre di lei, onde condurlo a puseare 
ha po' di tempo fnslemo colla figlio, 

E non più tardi dell'altro ieri ginageva di 





‘ninsssero di conserva, Nel corso del 
drauma notasi dello slegato, dell'arte: 
fatto, ma però procede chiaro € limpido, 
senza quelle nebuloaità nello quali è così 
facile cadere allorquando l'azione, anziché 
sopra on aste nolo, si aggira intorno a 
parecchi perni secondari, 

I caraiteri in generale sono bon dise- 
‘suati, se si eccettua quello. del mozaco 
Onofrio, figura sbiadita ed inutile, non 
introdotta dall'autore per altro che per 
rappresentare anche quest'aspetto dell'in- 
fuito medio evo. 

Tufatti l'antore, temendo forse. gli si 
potesse rimproverare che ln sua Adelasia 
ed il ano Aleramo fossero troppo ideali 
‘per quei tempi feroci, pose una cora in- 
finita por. incorniciare il suo lavoro in 
[cento particolari che servissero ad acore- 
cere il colorito storico, E i rimoi. L’at- 
mosfera, nella quale vivono suoi perso- 
neggi, è di pleno melio evo; essi. sono 
forse un tantino ingentiliti, visti in qual. 
leo parto attraverso 1a lente del'‘nostro 














secolo: ma come nessuno vorrà rimpro- 


(di Loagbnttub. Le perdito degli Olamesi ci: 
nistettoro ia S1 ‘morti 0165 feriti; quello 
(dci nemici ii 171 morti. 

Ti equadra è partita il 9 per. la ocata 
cidentale. 

Una parta di Pedir elire di sottomettersi. 


Corriera del Mattino 

La campagna da nof annunziata in fa» 
vote delle spese militari. che proporià 
l'unetilante, Risotti, ferve più viva che 
maî. 

Wogi è l'itelie cho contiene nn articolo 
in proposito. Armiamoci! Arminmoci! Ev- 
vivano le imposte; il corso forzoso ed il di- 
SI 

BE il'programma di Legnago? I le co- 
lonne d'Ercole? 

Lustro per i minel 
































verare al Marenco d'avere nel Falconicre 
preforita la leggenda alla storia, cusì gli 
‘sî perdonerà facilmente azolio quegli u- 
neoronismi psicologici che si possenu ce- 
‘servare nei Piyli di Aleramo. 

Della forma non è il caso di parlarne: 
‘ne sono bastante osempio i versi citati: 
per questo rispotto il Marenco la supe: 
‘rato se stesso, che è tutto dire. 

L'esecuzione fa accuratissima od intel: 
ligente anche nelle minime parti. Le si. 
Ignore Adelaide c Lunrina Tessero, i sì- 
‘gnori Artale, Pasta, Salvadori, la signora 





Falconi, sviscerarono tutte le più riposte 


bellezza della: poesia del Moreno, e il 
‘pubblico li rimeritò scoppiando quasi ad 
ogni scenn in fragorosissimi applausi 
Tuttavia voglio notore uns menda che 
concerne non l'esecuzione ma ln messa 
in iscena: alcuni attori erano vestiti con 
acouratezza, ma in generale non feccro 
'nell'abbigliarsi pompa di troppo buon 
guato, e certo. sopravvesti, certi manti 
erano troppo teatrali e barocchi, 
@, O, Mowsen, 

















‘AI COMMESSI NEGOZIANTI. 


Ti consiglio da noi dato al signori commessi 
‘négorinnti di farsi iscrivere come elettori, nella 
inmineate revisione delle finte, ucottò di molto 
i ministeriali. 

‘Telo iscrizione diminuirebbe di molto le pos 
sibilità nî ministeri di consortetia' dî fittarare 
to elezioni in molo di fatal uns maggioranza 
artificiale, e nuile ser 

I negoniauti e commessi negvzlanti sono ps 
aronì di pogare Ja imposto, ma non devono) 
prendere parte al voto, — ecco il concetto dei 
ministeriali. 

Giò dimoatra viemmeglio l'importanza © la| 
necensità di farsi fscrivore mollo: lato eletto: 
rali, 








Uun corrispondenza al Pinzolo da Bologna 
zeta cho colì alcuni stulenti fschiarono il mi- 
"letto Bonghi, e deplora questo fatto, come lo 
deploriamo anclis noi, 

L'Opinione, che vuole fichiuro gli atuionti 
torinesi. percli, fisohierono il ministro, de. 
provvaderai ii molto fiato, per dare. un simile 
trattamento agli studenti di Padova e a quelli 
di Bologna. 

Avverto poi l'Opinione che nel fatto di To- 
fino (cui noi non vogliamo menomamento ap- 
provazo dicerto) vi ono speciali circostanza chè 
apiegnho e, se non’ iécusano, attennano la 
Gas: © queste circostanze (esporreimo altr 
‘volta, non collo: nostra parole, me'con quella 
d'un giornale miniatorialo non piemontese, al 
quale le prenderemo fu prestito. 











Leggiamo nell'Opinioni 

«Lin, Aiulstro di Snaoza non farà lunedi 
Ja sua esposizione finanziaria, come alcuni gior- 
nali avevano anmuiziato, ma’ probabilmente 
‘mercoladi o giovedì, anelis per attontero l'at- 
ivo do' deputati, 

i Oradiamo che l'on, Milistro, presenterà ju 
‘quest'occasione un complesso di provvedimenti 
ditetti nl asefcurare. il fiareggio effettivo pel 
bilancio del 1577, 

Gi vuole davvero n bel coraggio nel Min- 
‘ghtti per credere cho i popoli italiani poeentio 
prendere sul serio questa ottiva 0 declina pre- 
micesa di pareggio nixghettiaz 





L'on; doputato,Friscia comunica al Diritto 
la cegocate lottern: 
Osor, Direttore del Diritto, 

Nella. provincia di Girgeuti è stata dalla 
Prefettura, comuuicata è tutti (gli agenti di 
polizia una circolare, di ‘cal Îl contesuto è 
presa'a poco il segueni 

‘a Proparaai în Sicilla pel corrente. mese. tin 
movimento invurtezionale, cho sarh guidato 
da Cesare Tabino da Liverno o. diretto, dal 
deputato Frisia. 

t Preudérauno parte a \tal movimento in 
tornnzicnalisti ‘è garibaldini. n 

Questa cireolaro nou ha bisogno di con 
muti. 





Savento Frisci\ 
deputato al Parlamento. 


Roma, 14 getnaio, 








Holizio Commerciali": 


BOLLETTINO SERIGO. 

L'atdamento dl serio pelo | 
qui ito alttto atationerio. Quel sere 
fa miaveglio d'atavi, gu cal fondavano | Sio 
Todath © qualete allo risalto al d| 
Lesverto fa acuraa cuava ia. completa 
crime: 

x ipche cesteatzon. e sono, podba 
duveeto, cho dì vanno facaudo, KON se: 
Li medisio 04 prog ostchi migliora: [fi 
Li volgono al'deelinto. Iii è bennì voro 
‘che Ja notizie che cl vevgono dall'ustaro |6i 
Li uasaoiano grande acività set lavori 























Gila atbrion, ma la oleria del voglio: (faro di Ml. 400, a quod com una dif | DA, 


SI sco tante ct on di stima onporinae | 


di procedoro pel. momanto ad 


tiva ai 





raio ricercati. 
1 cartoni giapponesi vanvo, rallorsen:| 
dosi di presto, 
HI listino della Borsa di "Torino non 
‘quotezione. 


o alle 








se NED 
fa Condizione uoatra ragisiro dal di 
Aia 14 geonato kil, 11, Pall 





Igregete 
di chilo 
logrammni 


lavorate in genorale 
1 debole d'allari per 








flalottoio doll commiloni, der 
l'estate, Lo dotnsdo sl eivoriarono io: 
eater Le e oggi tell quota cls: | 
iii e dl nose» tanto pet Il bisogno 








‘ar 






























votato è cuclrinu della decorsa ottava di 


Reronza to pi di kl. 
La sottitnusa fa a Li 


ictus ict a nate nti, de 
Rai Pato bepre tas Torta coorte 


omegna faroso fersai v sì nota un di- 
forato rialzo vello diverse qualità, 
Nolla settimana pessaroco alla Govi: 


Lo muddottà cifra danno 454 balle di 


dell'on. Ventari a Sindaco di Rom 





Lo difficoltà che el esperimentano nell’ap- 
plicazione della legge sulla franchigia postale 
‘hauno indotto Il Miuistero del lavori pubblici 
‘a sottoporre il problema a nuovo sttlio. per 
ticonoscaro sè delba o no mauitenerai l'uso dei 
francobolli poatali. (Borsa). 


LATASSA SULLE LICENZE DI CACCIA, 

La legge 24 iicombra 1674, n. 2984, pre: 
scrivo all'art, 5, cho u/1o concessioni governa 
tive e lo corrispondenti, taeso di che nelle leggi 
26 luglio 1858 ed 8 giogno 1874, sono obbli- 


atorie per tutto il Regno: 
Par tale disposizione; come risalta 








ciale permesso. 


Il Ministro dell'interno ho comunicato ai 
Prefetti del Regno queste prescrizioni, richia- 
mwanilosi alla circolare del 95. giugno. scorso, 
0, 10190, clis resta modificata nella sola par- 
te per la quale è contrariamente provveduto] 


dalla uova legge del 23 dicembre p. p. 


Prima del 19 correute sori denunziato cl! 


trattato di commeroîo con la Francia, 


Il sig. Oxcono è aspettato fra duo meri per 
‘oimoludere Îl trattato nuovo tra la Francia 


Vitali 





FRANOTA. 


Lvari gruppi parlamentari continuato a te- 
per dliborare in- 


nere adamanzo giorunliore 
torao alla 








arione dalla’orisi, 


Dalle ultimo notizie telegraficho, rileverel 
lina che fratto di yneste adunanza sarebbe tina. 
combinazione, accettata ‘anchio da tina par 

del centro destro, 50 voti circa, cilla quale sl 
stabilirebba provvisorismento non Mepnbblica 


ettenmale, 





Fiuora però lu estrema siniatra ‘nou «orel- 
esi dichiarate favorovole ad un tale” progetto, } 
lie; mel fondo, nou dovrebbo. easore sltro che | 
una transazione fra l'erleanismo di là da ve- 


unire e lo stato repubblicano presenti 





T ministri pure si tengono fn seduta perina- 
‘nette, autto la presidenza del maresciallo Mnc- 
'Mahuo, per concertata!  iutorao ‘al contegno 
‘ele dovrà adottate il Governo allorquando si 


‘liscteranno Ja leggi costituzionali. 


Certo si è, pertauto, che la situazione poli 
tica vi va fscealo ogni giorno. più complicata 
di tutte ie gradazioni, 
tentano ritninsi 0 for- 
mare una maggioranza di goveruo qualungui 
la forza delle cose dimostra ad ogni piè s0- 
spinto la loro impotenza. II 24 maggio 1878 
tina coalisione (ed una maggioranza si erzto! 
formate, sotto ln direzione del siguor Di Bro-| 

uno francese 00- 
ititulsso defnitivamento Ja repubblica conser- 
ione. 0 quella 
maggioranza, allora. trionfauti, tentarono fn-| 


egrave. Invano i real 
È cosidetti conservatori 






(glie, per iuipediro che Ta naî 






vatrico; (Or bane, quella. cosi 





vano di ristorare la monarchia, 


avagglo. 
ini 19)“ 
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"RENEE lic eg: Goto Son 














di pi nt 
rd molti 





recinto 0 


fara che 





‘niro ‘anropze. I presi porò it 














argasziol, 998 trame, 91? 
63? gesato , fa tutto lalla 1509| 
‘90,412, sontro 1100 balle di chi- 
i ‘6316 sulla dicorsa ottava, 








pu 1079 dì Asiatiche 














































nò, tr: 
miglior pa 
io | datto co 
dalle dichiarazioni fatte alla, Camera nella di- 

ussione di detto articolo, dal ‘1° genonio 
1875 la licenza di cacela nel moli inticati al: 
l'urt, 5 della legge 8 giogno p, p;, m, 1947, 
si reude obbligatoria anche in quelle province 
nello quali per te attuali leggi sulla caccia, 
questa/si esercita ora senza bisogno di spo: 


'dal suo ripos 


quale. strenuamente mi 
‘ai egli vi: lascia delle gradi e curerol | 
niemirle. II sno nemo fgurerà cin eplendire 
fin quali degli uomini di Stato che, i queto 
scolo nno maggiormente onorato l'Isg} 
tarma. 








‘orton, apedirouo ba 


Del circondario di Alcs 
Ligure, Ovada, Patzuolo, 
qui oi vonuaro' rigo 


Dal cirooudario d'Ivre 


ondario d'Aati: Cigliano, As, 

Caatagnole, Vilatennea; da cat 

Lafbura, grigsolino 0 oggi 
La qualità del vini cha comparvero sa! 

Itreto uila puttana. faroto. (ovale 

tutta eccolluati senza eosezi 

qualità le, 

E sono te prizto ui esser mezse a veo: 

alano ‘ata tuto omaltito. Quello 

a, 6 ocra molto, 8 

"3A5 cho. appacisi megilo toto 

aio paesati È rigori delle 

veranlo. 

‘Qustatiguo 11 mere 

imiato di Quello che si ereder 





Ti 
re che l'oterua 6 songgiore della ric 
la prova svidenti ‘la troviamo 


L'assoluta impotenza. di quella ‘contis‘ore {comunivato' che li minnoois' di pene se- 


nell'edificaro alounolè di stabile, sì manifeitò| vere so continueranno ad attaccare l'As-|una splendida corona. 
[Chiaramente ma anno dopo, il 16 maggio 1874: 


Ta quel giorno accadde la rottura tra i legit- 
\imisti © gli orlennisti : la 
‘vparò con griude strepito | dal centro destro, 
‘e rovesciò il ministaro Do Broglie, 
introdusse. nel 
[campo de' coalizzati, è vì mend grandi guanti, 
Lia deatra moderata ‘nun volta si aeparò dai 
‘vecchi ami 
uni andazido vorso i legittimisti, 
legaudosi cogli. orleanisti, Infine i bonaparti- 
uti, questi falsi e pericolosi alleati d'un gior- 
n iranio il 
per Je loro. congiure 
‘alle compiacenze del potere. Ecco in polo 
parole esposto. l'imbroglio politico in ni fa- 
rono gettati il paoso, 1 
ho, dai pretesi ‘conservatori. Fortunato: chi 
fiaseirà a iberarne! 


ema destra 





Dopo 





‘allora Ta discordia 





poa 





ema atesta sî soiase, gl 





ono gli uni e gli altri, 
to possibile 











IL SIGNOR GLADSTONE. 


Tu una lettera indirinzata a lord Gronville, 
Îl signor Gladstono auvunzia la aus ferma de- 
cisione di abbandonare il pesto di capo. del 
partito liberale nel Parlamento, 


Questa notizin pare non abbia cagiovat 


[grato sorpresa nel pubblico jagtese, poiché vi 
era in certo modo preparato. Diffatti, da oltre 
(due audi era facile. accorgersi cho l'illustre 
omo mostravasi come stanco, quasi scorag- 
into, per ucn dire indifrente, riguanio agli 
affari pubblici, Egli aveva appena preso porto 
ille discussioni dell'altime sessiono, © non usci 
che per interveniro ‘nella ghe 
ationo del ritualismo, che sollesò è solleva tut: 
tora iu Inghilterra della vive controveraîe; 


Dopo quell'epoca; il 





ig: Gladstone comsatr 


tutta Ja sua energia e tutto fl suo talento a] 
combattere lo esorbitanze dell'altenmontaniamo, 


Ritiraudosi ore dalla 





a politica , nell 


oli fu uno dei difensori pi 





T risultati 





ocohomiei e Ananziari 





si 


Un'talegramma da, Lontra, 10 genato, 
tecni 


« Nell'articolo annmnziato da: Jugo tempi 


led intitolato. « IU Papa el it SWlabo n che 
i pubblicò mella. Quai 

Gindistono dice che lo espressioni Jupfegato dal 
Papa a propcsito del matrlzonio cisile, sono 
delle più oltragigione per 1a società; n 





ly Review; il siguo 





Dispaeci Eletirici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 17 gennaio. 
TI Galois ed il Piguro ricsvettero nu! 
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glio. adstteni 








x Caluso , Val: 
igl, Masternib e Qattibara'; 
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Ricco .Ì prezzi che al 








Uemai 
ondsti, 













5 id; harbara 








stai 
tdi id. id buono. 
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altri col. 


semblen' ed Il Gover- 


tò ‘per quarantaine 


convinti; più 
‘abili e più fortuvati del priucipio della libertà 
‘commerciale. 

della 
[soa ammintittazione bauo potentemente cute 
tribuito allo avilappo delle, prosperità. 
pueso 0 del benossere delle classi. abi 
Questo sulo fatto basta\a_ rendere gori 
‘sto nome; 


‘a sostesite I pretzi, ta nen posi 


IU barbera uovo scelto 
OBBLIGAZIONI DEMANIALI. 





‘nembl 





rità carlista. 


‘aarlisti sulla 


comodamente 
sterno, ed il 


Al cloro il 


‘o {Iition, 


Oggi it Coi 


‘diplomatiche. 


al Governo. 
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Innedì. 
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che è pol 


HG a clan el sraeto i u 
trova il commureio Europto ta 
[00 na riccolto ch è sato copies 








‘Gomu mai possni 


[bo toto sostenersi | prezzi, come tani | 
etontor{ oa sagorno ba miglior, sobel- 
i ‘razzi. più. modici. 
Ho, erodondo che mon giovi 
Parira i compratori, forse anco 
Fedura di approfittare di qualla pocù at- 











i [ottano che potranno presen: 
ra:ta0, Dai dt OPca Gucirid®| | Dal circondario di Gsasle: Moncalvo,|tare lo flore enologiche della settimana 
li toto balle &11 del peso di ‘bile | iroltomagno, Cathgua « Oria, che muo'|viUmk di caruovale, Nol troviamo cho È 
18, outro baile £00 tra GrORiior Ia] iron barbtra, freni è uvaggio, — |deleotori dela merda fanno ctimamenta 
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di "lt tdi ii momento 
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ito di allora ateo alla de 
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ala 
sica | II mercato del ce iano bl mercato “Uta le lontane cc di 
n ‘Torino, 17 gennaio 1825. |sorota quantità di vial iu attosa del com-| 
Ate Ie] Linteività delle trani jai sul uoatro |pratori dull'avveclre. FERROVIE ALTA ITALIA. 
Diet fee inni si ae At pate evasione cu tia | Pret a Dl Tesio 
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OIE: Fia ga gno n 19.30.1350 


Galletto tarmato 





la ao) i 
til brenta dir 0, Thor di bia, 


Lt, 19,28) 








tr Viniboli della, Fras 
‘Bottle ehe gli ari Isaguono, la pri 





giaogono pure 











tu do 
0 1674 1: 90,807. 








‘© Mao-Makon. 


Elezioni politich 
vatelli con 210 voti. 


‘nave, se i proprietari avessero pagato } 
diritti doganali. Cradeni che. l'attitndine! 
della Germania indurrà la marina spa- 
[gauola ad agire energicamente contro i 


È falso cha sieno avvenati pronunoia- 
menti repubblicani. 


Elezioni politiche, — Oatiglia, Giani! 
212, Dallacqua 152, ballottaggio. 


Il Re firma il decreto relativo all'ao- 


zione finanziaria 


‘appoggierà il clero: cattolico, ma espresse 
‘fermamente il desiderio di' mantenere la 
| Libertà dei colti, como esisto nei paesi 

più civilizzati. Espresse pore il desiderio 
[Che i gonerali restino stranieri alta po- 


vile. Il Re viole che sia modesta, 
Nulla é ancora deciso circa le nomino 


‘des andrà a Roma e Merry a Berlino: 
Molti personaggi politici del partito 
‘radicale © delle altro fra: 


Oggi incomincierà il movimento delle 
truppe per liberare Pamplona. I giornali 
di Madrid offriranno on banchetto ai rap 
presontanti dei giornali esteri. 

La partenza del Re è sempre fissata a 


TI rappresentante, della Tuesia cd altri 
‘diplomatici andarono oggi a complimen- 
tare Il re a nome dei lero sovrani 

Îa città di Madrid consegnò al rap-! 
presentante Erlanger i fondi necessari per 
pagare i premi estratti nel 1871e pel 
prestito 1868; 


Il Consiglio di Stato , consultato. circa 
i vescovi recentemente proconizzati, emise 
'hatere favorevole, 

Jovellar accompagnerà il re nel Nord. 


In 





Roma, 17: gennaio, 
— Roma, eletto Lo- 





Tori 


Baiona, 17 gennaio. lin via 


Essi avrebbero restituito Ta [20 to 


costa, di Guipuzcoa. 


Roma, 18:geanaio. | Mne 


x - |alano: 
Madrid, 16 gennaio. 


dei cuponi. del debito e. 
decreto che regola la sitna- 


Re disse che rispetta edl 


nell'En 
niglio disonterd la Mata ci- 


ginioto 
SÌ sa soltanto che Benavi- 


costituzione chimica era identica n quella dei 


ni aderiscono 





ringgii 


rest 0 i 
‘di circa 





gin 


'acnna, 





Madrid, 17 gennaio, 





APPALTO. 

11 20 corr. presso il Ilinisturo dei la- 

ori pubblici, el tore un'asta per l'ape] 

alto della. quinquennale. mavotenzioni 
lo quero di verde, Iunigo Ja apcnda si-| 

‘alora dell'Adigo, uel circondario sara 

lic d'Eato, divito fa tre lotti, 











[dal contine' varonstapulovaso: Ml casale 
(4 207 2) dal conte 









l'Adige per 
La manutenzione decorratà dal 
1875. Doposito di L, 1610 pel 1 
L-:9500 gel ®Y, ‘a di L, 2100 pel 3; cau-| 
slo0e L, ‘50 pel 1° lotto, L. 14,759 pei 
‘lito 19,000 pol 9; 


Mercato di Milano. 
28 gennaio 1978, 











rilueso di L: 1 al moggio, 
Tria) ni 80 fsorconti dal ribaenaro, ma 
obluzero cop tondeara Niacsa. 
Jeco ll listino dei prezzi pul graso cos- 
neguato a provi 
Prumonto all'ettolitro Li 18:59 a 23.85 














Grnzotarso “n ‘218 952 1 9 
Scgala IG Ia 748 
Riso noete,(zfo west.) 23 00 = 32 50 
Hide pugi. QG) Pais tts 
as idea 10/504 11 90! 








Pusia, 15 gononio. — Mercato inva 
riato, Atri stootati, 





Asti; 17 gennaio, = Contrattazioni 
private. 
[Vino comune da pasto all'ett. T,, 24 a 3% 


RE OSMORALION 

Vestito azioni o OT 

GRONACA DELLA 20K3À DI TONINO 
16 genonio 1815, 

La settimana esordisce senza clio al. 

cun rwiglioramento sia avvenuto uelle 

[disposisioni che predominarcno nella, 

scorza quiuliciza. 

Affari pressochè valli, 

Readita 73 65 fine comm, più scato- 

unita per cont.,, valeva 78 70, 

An Banco Naz. 1883 fino corr, ob, 

As, Mobilias1 600 id, id. 

x. Banca Torino 790 id. id, 

Ax. Baaco Sc, 950 id. id, 

Obb, Rotsane 214 50 fe covr, farne, 

Francls vista 110 66, 

Lotira 8 meal 87.69 18, 























fra duo commessi negozianti, F. G. 


— Venne denunciato il:furto di Li 
latino di A. R., abitate in via del Gallo; edi, 
‘altro di L, 20 a danno di C, G,, abitante in, 
[via Dora Grossa. 





— PATTI DIVERSI 


lebre esploratore cha visitò le. regio: 
'ospitaliera del globo, ultimament 
(ci del mare polare 
"i colore cupo, che fece fondere in un ere 


77. | Londra 





I giornali di Roma. onnuaziono la nomina 


logozianti. di Madrid offcrsero al re 


CRONACA NERA 
a 
Stra, inseguito a diverbio suvroduto 


Blu 
del Mercanti, ii primo, in cacabio di 





Finora & falso lo sbarco. dei ‘Tedeschi. [uno schiaîfo dato all'avversario, riceve rs un 
T carlisti dichiarano che opporrebbero vi-|colpo di chiare (sulla testa guaribilo in otto 
(gorosa resistenza, e negano di aver ti-|Giorii, e fu meatisri trasportarlo all'ospeda) 
fato contro il Gustav; oppongono alla re- 
lazione Lindua i ringraziamenti. che l'o- 
‘quipaggio del Gustav indirizzò all'auto» 





Manriziano, 
—P.A 
‘gruirdio di P. S, di essere 
bio sinietro in via della Palma, per mame: di 


Stalliete; sì querelò ieri sera. colle 
ito, ferito aloe: 





nno di ‘mal affare, 


— Dua guanlie a faoco è due botgheai ca u- 
fesgniavonO stanotte allo gunrdio di P..S, da 8 
[giovani operai tutti jusaugniati nelle frech + 
per contusioali riportato ju rissa, Avevano fi» 
fieno poco prima con altri giovinnitri in, 
Piazza Castello. 

— Una vettura cittadino, di cui s'ignore. i 


urtò inavverteutemente, fa via Porta, 


Palatica, il calzolaio B, G. piuttosto alterato» 
al vino e gli frattarò lo gomba destra. Un: 
[suo compaguo lo conduaso all’ospelale Muuri= 


95 af 


ta 


Polvere meteorlea. — Loggiamo: 


9îneer" cho. il signor Dordesakioll, co- - 









rtico, trovò dell 


® che sottopose all'analisi chimica, 


(dalla: quale resultò che. quella polvero con- 
[stava di nichelio © di cobalto, o’ che In ‘ste 


metooriti, ragicua per coi è logico supporre 
(che quella polvere provenga dalla. docomposi- 
zione: di quei corpi acrel. 


L'Australia. — Toha Forrest, il famoso 


toro inglese, lia traversato, partendo 


dalla costa occidentale, tutta la yaota, regrione- 
dell'A netralia che cra rimasta inosplorata..For- 


‘suoi compagni hazno fatto un viaggio 
2000 miglia, seguendo in molta vici- 





(nanza il 96" parallelo di latitudino ord. 

La maggior parto della regione. porcorea 

presenta un desolato aspetto; dursato (00. mi-., 
viaggintori dovettero aprimi il came 

mino attraverso nn. deserto, sprovsisto di 


Gl'indigeni bano più volte contrastato il. 
'busso aî viaggiatori e nou uccisero per mira» 
[colo îl capo delta spedizione 








Camuno Giavs2ra aavanta, 
















Camoro di Commercio ed Arti di Torizo 


Corso normale risultante da in 





mazioni. assunte dalla Comm 
d'Ispezione sulla Borsa, 
Torino, 19 genualo 1875. — N;.18, 





ione 





n siata nt mesi 
CAMBI qua. lettera Sattera 
Francia MORO N01 — = — 


Svitora A10 





ca 
Germania = = MH — Ga 
Francia moi 4 0j0, Sviszora a 112, Los 
dra 3, Gersinata 5. Viesna < 118 














sell 
Rendita 5/p. 010 cont. L, 73/7 
Li 79 76 
Per la Commissione Tspottrice 
della Bore 
FILIPPO DUSRÀ! — 
Febblica dala Sale ia Torino. 
tino dl 19 gaoanio 1575. 


a dalla 


Drraniino 
Trama 




















musi 
di ratroggi Colli 24, 
attore: Rea Cami, 
'Stagionatra Sociale dolo Soto in Te rino 
Bellattino dal 101 vaa!o 1875; 








Qualita della gota Col 
NOT] 
dt 
ARR 

Totali . SEP I8Id7 


Totale nel ‘mese a tutl'oggi. Colli 25), 
Il Diveczore-Geronte: A, Bertoldo, 
Condizione celere della seto în Torina 

Boll attico del 15 gonoaio 1675, 








Tetall i 110 
Totate nai meda a tatt'ogel, Golti o, 0. 








Oro si 18, 


D'essroems: BD, Tri 





vo 

































































Regio — Riposo. 
Vittorio Emnnui 
Gerbino (ore 7.3; 











I, rappresenti 


lare stoico 


‘Carignano (ore 8) — La Com: 


ramiÎle Grégo 
Fappresentari 
a Volto Hdlone, operata, 


“vonsini (cre 8) — La Compagnie 


inca 
Bireero re poramitena: 
Tute Ju ti so 

Sedia la alt, oo 


Balbo (ore 7 11) — Qompagoie 


Itguentre Emillo Guillaume. 
Amedeo (cre 7 112) atuato in 


Gialle vicino alla piazzetta de 


Consolata: 





approtente 
‘a cordone © 
fo Bratt 









Gin Martiniano (ore 7.1 
Quentin sera colle mazioneltà 
tappresenieni: 

La parodia dell'opera.tallo Ai 
Fatte de do ‘rooita 





Da affittare per il I° aprile| 


‘Alloggio di 7 membri a 

qiatic, mena Boiro, Ns 10, 
‘Altro di 8m 

cri Monte di Pi 





Vi Ne 2 





variano no minato nell'arino, 


I. 2000. 


‘Altri a pendolo semplice 


L. 200. 

@. FULOHERIS, 
via Po, N. 20. 
Avviso. 

Pax quissli Aziizione | 


“caaua della cri 
nibile ro Direttore di Boca, bi 
Gontabi 











la. Buone rif 





‘que pr 


Di rigeraî ail'Atmalalstrazione, di 
190 


questo Giorna 





Si desidera dipretee 


70 an'Accensa dl Baio © 

Sacchi (Gable), di 
‘Dirigerai all iniziai Z; Zi, 

11, forio ta posta, Torino. 












“<ontenenti 


si 


Ta dea 
‘matica. Compagnia Bellotti-Bosi 









£ 


— Rap-{ convocati ia 





bri al 2 pinzo, 


le, Corrispondante ,, Uomo | 
el'afari, occ. Accettarebbe'qualuo- 





Torino, presso €. FAVALE e C., e presso i principali Librai 


LA PLEBE 


ROMANZO SOCIALE 
VITTORIO BERSEZIO 


Quattro volumi in quarto grande a due colonne, 














Via Roma, N 2, di prospetto ai Fratelli Rishini 





Una Signorina, 
Tedesca ed Italiana, 
teri domicilio ed in'onse sun 
gia Cel Onrmine, N. 11 pinso 








IN OGNI CENERE DI 


Molettoni, Refe ed oggetti in cotone, non che 


Via Roma;27, di prospetto ai Fratelli Righini 


ira 








Società Italiana di Lavori Pubblici 








Par deliberazione del Cosuiglio di Atmmisisteazione gli Azionisti sono 
nembien ordinaria per Il giorno 28 corrente, ad un'ora 


pomeridiana, nel locate della Borsa, via dell'Ospedato, N. 28, 
= Ordine det giorno: 
"| 1° Relazione del Goosiglio, 
2° Relazione dei Ceatori. 
| 6: Esame ed approvazione del dilansio dell 
‘4 Comunicazioni del Consiglio. 
Yi Nomina di Amminiatratori a termial dell'art. 14 dello Statuto. 


















cercizio 1874, 





Tn conformità dell degli Statuti hanno diritto; di ioterrenire 
‘all'Azsemblea gli Azionisti possessori di almeno 10 Azicni che abbisno 
depositate, too più tardi del 13 correntu gecaio, i loro titell : 

‘A Torino alla sede della Società, via Lagraog!, N.7 

‘A Milano presso i sigg: Vogel e Comp, 

‘A micia dell'art. 27 deg. Sta ti per I va vità delle deliberazioni 
richiedesi l'intorveato all'aduzx.» Si va vumvr0 di votanti presenti | 
rappresentati nca minore di 20 A bint, e che ruppresontino jl quarto! 
[del capitale sociale, 

Torino, 5 gunaio: 1878: 

















1 Direttore 
pae] e? ©. PETRINO. 


55] 


onorcerme (CITTA DI 480 TORINO 


Regolatori 32end01o, com: 


AVVISO D'ASTA. 
‘Alte ore 2 pomeridiuni di lonedì 1 febbraio 1875, nel civico palazzo! 

ni procederà all'incauto col metodo delle cssdele, per la vendita di 

‘22,000 mirlagrammi di fascino provenienti dallo sbrivcametto 

‘di alberi della città, a 10 no fara: 1) daliberamento a favore di chi 

offerto maggiore aumento al prezzo di lo. per ogni 

5 [suiriagratmi, sotto l'osservanza del capliolati di condizioni visibili nel 
etico ufBelo d'arte; nelle ora d'ufficio, 














to 


rvovasi dispo-| Lunedì 25 e giorni seguenti vicino a 8, Salvario 





corso al Valentino, N. 6, 


Incanto pubblico 
‘di eleganti mobili di mogano, camera. da etto, con Letti 
‘gemelli, Armadio s specchio, Tendaggi e Coperta di seta, 
‘ortine e materassi; salotto compito con Tappeti, Guarda: 








sa red: |robe di noce, Tavole, Pendolo dl bronzo, Specchi, Letto in 


ferro, e diversi. altri articoli, 
s Gio. Batt. Alloati, perito giurato. 





Ni| 











la materia di sedici volumi Charpentier 
Lirej8 SO. 
spedisco franco contro vaglia postale. 








LA MODE UNIVERSELLE 
JOURNAL ILLUSTRE DES DAMES 
PREMIERE EDITION ÉDITION DE LUXE 
Donasat par an 24 numizon, 2000 gra- Contenant les mimes dlimente ‘que 
ret 00 proce, 400 dia de bro Ia, premiòro ‘dti, pio 90. gravura 
Paris Halle Paris tati 
Unan + 00 Gf a Ano Unan . + 15% è 196150 


Sis mole. + + Sfr50 Bf n 
Trols mole. . + 2îr. n 2080 Ù 


Six moli >. Bf n 101,25) 
Trols mos. . 4fr n Bir 15] 





ENVOI DE AUMÎRO SPECIMENS GRATIS 


BRUSA Padre e Figli 


GRANDE E VARIATO ASSORTIMENTO 


TTelerio Nazionali ed Estere, Mantilerie, Fazzoletterio, Poscalli biauchi cd 

incolore, Mussole, Rideanx, Coperte lana e cotono, Jaconat s, Flanello , 
Fazzoletti da L. 2 50 la dozzina e più 

» puro filo da L. 5 50 la dozzina e più 
Catalogne lana da L. 3 25 e più, ecc. 





Il tutto a prezzi non mai praticati. È 












= 
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2 
E 

s 
TS 
s 


resonte; presso 
il'Carfa Lontra: via Po, tori 


PRETTI Coiffeur 


(61 Iavoranto pren i furono alga. 
Sl Bandino e Cornaglia) 

















Chignone ; Tre 

generi di moda @ di 

ala, Parrucche per Uotao e Der 

sollo ultimo vorità del giorao, 
i totienimi. 











È USCITA 


LA SIDILA, CELESTE, 


Vendilite, presso 
Piazza. Cariginno, 


MACCHINE A VAPORE 


SISTEMA SULZER 
risparmio di combustibile in confronto delle 
MEDA seni ann 


Frewso F. SCHMID, via Plo Quinto, 10, Torine. 
1 


. GU 








ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


Audorizcuto in Frimela, in Austria, mel Belpio ed în Ruazia, — 
îl numero del deporatvi è considerevole | ma fra guenti. il ROB di 
BOYVEAU-LAFFECTEUR ha sempre cecupato Il prime rango, 
e Ia puo PE Gotria  svtaata da quan a scolo; sa Tala 
‘composisione escltsteamente regeta 
la firma dl dottere Ginsudeene de Si 
ruote le afezioni cutkona, gli Incomodi provenienti i 
Sauguo o degli morì. Quarto Rob è sopratutto raccomandato 5oatro 
fa malattie eegroto reocuti © Inveterate. 
Coma depurativo potente; distragge gli accidenti cagionati dal mer. 
coro ed alota la rtora asta ome pure del Jedio, quasdo 
e De ha troppo pra 



























D. MONDO; via 
Tarleco e Trituzo. 


SIROPPO E PASTA D'ELICINA 


di B. GHIO, il primo che abbia introdotto ln talia il prezione 
armnco, ottezieodo con metodi spaciali dalla Elico della Vigaa 
Intallibito nella cara delle, malattio di 








1 
10 buon gusto le rende 
‘mmniniattazione, 


Boccette da L. 8 o 2 — Scatole da L, 2 25 0.1 25, 
Presso la Farmacia VACCARINO già GHIO, 
Via Santa Maria, N, 3, Torino. 


La 





Da affittare al presente, od al p. aprile 


‘Alloggio signorile via Fabro, n° 5, 1° piano, composto di dodici 
membri, caloriforo, diramazione aequa potabila e gut, 

Veneri n partito privato ricco mobilio da camera da letto, 
‘fl un boudoir, © di un salone, — Visibile dalle alle 4 pom. 



















| Negozio con Mobili o senza 
| DA AFFITTARE AL PRESENTI 





in Via Roma, vicino a Piazza Castello 


Dirigersi al Barnocone di Chincaglierie in facola | 
‘al Negozio del gioielliere BELLEZZA. 8 





__————————P m 
TI Importante scoperta Il 



























FARMACIA INGLESE DI KERNOT 


Farmacieta di Sun Maestà IL /Ro d'Italia 
Num. 14, Strada S. CARLO — Napoll, 


: PILLOLE ANTIGOTTOSE DEL D" HOPE 


rimentate utilissime nella Gorta acuta 
‘a cronica, nella mi gottori ad Avivitido rewmatiza 
gottosa, Ogni scatola coa la ralativa lstrazione sì spadice per la l'oste 
Trancata costro VAGLIA POSTALE di L. 5 60. — Uuicù deposito 
in Napoli nella audditta Farmacia. — Avvortenea. Si ricuriso quelle 
di altre provenienze perché falsificate. na 





Questa Pillola 

















‘SOCIETA’ ANONIMA ITALIANA 


PER ACQUISTO E VENDITA DI BENI IMMOBILI 


(Compaguia Fondiaria: Italiane) 








To relazione all'avriso delìi 23 novembre 1574, 21 vicore sì signori 
‘Aziouiati che, n termini della deliberazione 31 detto del Coniglio di 
'Atneniaistrasione di questa Scclatà, deva pagarel dal 1 nl 10 febbraio. 
ev. la ecconda rata di L 95, a said del terzo versamento sulle Azioni 
Hogiali‘portaoti‘i numeri dal ‘40001 jn' avanti. 

Scaduto il tormine prestabilito, sì procederà n forma di legga o dello: 
Statuto 'adelale ‘contro le Azioni non rezolarizzate, 
























È seriamenti sì ricevano. 
‘ROMA presso ‘la Compagnia Fondiaria Tiliana, via Banco Suoto. 
d Spinto, N 1 
FIRENZE n Lem via del 4 
TORINO” ‘s° ia Bseca di ‘Torim 
Td. >" i aignori U: Gelster ©C, 
MILANO! 5 {signori Vogel 
NAPOLI Cin fisc 
GENOVA» la manca TulosSei 
VENEZIA * là Btocn di Gredito Veseto, 
Roma, 15'genaalo 1545. 
206, LA DIREZIONE: 





DIFFIDA. 


Taseado che il socio signor Tocco Pietro sì è riti 
Francesconi e Tocco rappresentanti è commerciaati vin Gazometro, 10, 
‘a l'ufdilo dalla data del 15 geonaio 1875 corre sotto il nome di A 
Francesconi, cosicché, il aoltcacritto renda noto che qualunque cor 
tratto od altro'che non forse di sun oscoscenza o stato itipulato dopo 
detta epoca, vione dal sottoneritto ion riconosciuto. 

oriao, 15) gennaio 15 
6 A. FRANCESCONI. 
























Van MHouten’s 


PURE SOLUBLE COCOA 


Quorto Cheso maciaato finiamo è migifore ed a più buon prezzo. 

ta Goolfonio di qualsiasi altto Gueno, od Estratto cd Estonar di Bicto, 
0 di qualsiasi CI Una Hbbra basta per 100 chischere 

coll'cqua bollito, un Cioceolatie che 

più snoa, Si isa con e enza latte 

‘atto perciò è d'immansa GIIItà £ bordo del betimenti nel campi mie 

litri, mella atazioo) dollo ferrovie, negli cepadaliy 006 ‘890, ed è na 

portante esportazione: 













© non messo nella latt 
SI VENDE IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA 
del peso di una fibbra, *], ed *], di libbra 
al premo di Lire 58 50 — 3.50 — 2 








‘QUESTO CAGAO È PREPARATO SOLAMENTE 


ad €. J. VAN HOUTEN Z0ON 


IN WEESP, OLANDA. 





CON DEPOSITO 
TORINO pico Ginsietti (già Caffarel), in vis. Don 
Grossa, 0, ecotto i portioi di 8, Lorenza, 
»= da Norzi Rosa, droghista, via Borgo Nuovo. 
SOLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 


La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino 





LIBRERIA LUIGI BEUF 
Torino — Via Accademia delle Science , 2, 





JOURNAL 


DAMES ET DES DEMOISELLES 


ET BRODEUSE ILLUSTRÉE RÉUNIS 





GUIDE COMPLET DE LA TOILETTE ET DE TOUS LES TRAVAUX DES DAMES 


Paraissant reguliarement du 8 au 10 et du 20 u25 de chaque moia 





La premior numéro da novembre de 
tre de prime gratuito ext 
pres les crigionzz du M, Vivast 


inemant 1874-75 contanti 
loux superbes aguarelle; d'a 
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